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VOX CLAMAIMTIS Una iniziativa del nostro giornale 
A.sht tiiullj i nji artikullit 

qi pat pubiikue e perko-
hshmja e c'niueshme «La 
Nazione Albanese s (Kom-
f)i Shqyptarè) me 15 Priel-
le ]906 (v. 10, Nr. 7) ne 
Rroms. Auktori i artikul­
lit paraqitct me emcn A. 
Komncni (nga Shkodra) 
dlie kuptohet (nga perm-
bajtja e korrespondencès) 
se isht nJL nga profuget 
sliqyptare l'asajekohe, kur 
Shqypnija ishte'endc nen 
sundimin oitomàn. 
Tue u rizervue qi tè flasim 
ne t'ardheshmen mbi « La 
Nazione Albanese » dlie 
sherbimin qi i bani Ate-
pjese e madhe e Boles! Sot, 
po riprodhojme shqyp, 
VOX CLAMANTIS se-
pse, edite mbas 70 vjetèsh 
sot asiit c kohès. Atohere, 
Shqypnija ishte nen sun-
dimin e imperalorisè suìl-
tanjane, krcjt Ballkani, nji 
pjesc e madhe e Botes! Sot, 
Shqypnija, Gjysma e Eu-
ropès, gadi krejt Azja e 
shtete tjera ne-n imperato-
ri'ne marxiste (ku edhe 
me slil, forme, e slogane 
te ndryshem) renkojne nen 
shtypjen ma te t'mershme 
diktatorjale-policeske, Ate-
dheu i yne, madje, sot 
gjindet i giymtyrzuem : pa 
Kosove e Camurije, pa Ti -
varc e Preveze, Pa janine 
e Prizrend, vende shqyp-
lare nga te ciìlat iniori e-
mnin Shqypnijg, u bru-
mos egèzistenca e Saje, lu-
lezoj e shkelqej historija e 
Koinhit t'one. Par mro fa-
kte le idheia thom se asht 
e kohcs te rishtypim: 

Shka asht ky za miste-
rjoz qi ndlhet preje shum 
shekujsh ne boten poil-
tike Europjane? Do te 
jete, ndoshta, zani gje-
mues extrem i nji Shteti 
qi po shkon ne shkatr-
rim? Do te jete berti-
tema i nji shperthimi 
i-evoiucionare-triumfuse 

a por Zani i dishprimit te 
nji populli qi renkon nen 
shembjen e nji qeverije 
se vjetrueme preje nji 
te shkuemje te gjate, te 
rande ne jeten njerzore, 
RSht tue dhane shejet e 
njt shlyemje edhe nga 
karta Gjeografike? 

Ky asht pra problemi 

i madhe qi un po due te 
paraqes perpara syvet 
t r i sh tues , sa a larmues 
te lexon jes i t . 

Do t'i duket ndonjeje 
ky t reg im i j em i , ndosh-
ta, nj isoje rreth-okol l je, 
a por zani i nji atedhe-
dashun ise ose nji pers-
hkr imi poet ik ! Jo, jo por 
asht h is tor i j , asht h is to-
r i je a a ferme, e tashe-
me e, d i teve f o n a ! Jane 
fakte te pame, te sho-
sh i tme , te konkre tueme; 
por. Europa e Qever i te 
burokrat ike pushojne ne 
nji perg jumesì j te p iote. 
VOX C L A M A N T I S [ky 
zajndihet asht nji za I 
javashte por, i mprehte, 
pe rshkues : za i permal -
leshem i c inda e mi ja 
profungesh shqyptare qi 
di te per dite g jemojne, 
kjajne. s i te perdhi she-
met e Geremianit mbi 
germadhat e Nin( i )ve e 

Continua in ultima 
Gjon Gjomarkaj 

LEMI DI 
/ problemi della comu­

nità arbreshe sono nume­
rosi e per risolverli è ne­
cessaria l'unione di tutte 
le nostre forze, ma ancor 
più è necessario intavolare 
un dialogo con il mondo 
politico che primo dovreb­
be imprimere la spinta 
necessaria per portare a 
termine le iniziative più 
valide. A bbiamo pertanto 
proposto un gruppo di in­
terviste agii esponenti po­
litici di Piana ed intervi­
steremo nel prossimo jutu-
ro anche gli uomini politi­
ci pili in vista degli altri 
centri arbresh. 

Intervista al segretario del P.C.I. 
Il primo intervistato è 

Ignazio Piescia a] quaJe 
abbiamo chiesto in parti­
colare di iilustrarcj il pro­
gramma dei suo partito 
per i l prossimo quinquen­
nio in ordine alle esigenze 
di Piana e dei suoi abi­
tanti. 

Non è un programma 
e.Kclusivamente nostro — 
ha esordito Ignazio Piescia 
— anche se io abbiamo ap­
prontato noi. Noi, infatti, 
vogliamo creare con le 
forze politiche di Piana 

Una dichiarazione del segretario Prof. Gino Mandala 

IL PROGRAMMA DELLA O.C. 
PER I PROSSIMI CIIMQUE AIMIVII 

La Democrazia Cristia­
na nei programmi delle 
elezioni amministrative ha 
sempre tracciato la linea 
della propria azione artico­
lala su iniziative rivolte a 
vari settori. 

Rileniamo - che l'attività 
dell'amministrazione deve 
dispiegarsi su tutte le dire­
zioni che interessano la 
vita economica e sociale 
della comunità, utilizzan­
do tulle le risorse che pos­
sono portare beneficio alla 
popolazione. La nostra 
visione, la visione delia 
D.C.. nell'impatto con i 
problemi concreti della 
vita attuale afferma che 
bisogna anzitutto legare le 
istituzioni alia coscienza 
della gente, rinnovando 
melodi, promuovendo ed 
ampliando la partecipa­
zione, creando strutture 
capaci di individuare i bi-
.sogni e le priorità. 

Ciò però non toglie che 

si possano costituire a Pia­
na rapporti più sinceri, 
più cordiali con tutta la 
popolazione, recepire di­
rettamente da tutta la po­
polazione i suggerimenti 
che scaturiscono dalla ba­
se, realizzare una costan­
te partecipazione della co­
munità alla vita dell'am­
ministrazione. 

Quindi il primo punto 
del nostro programma è 
il completamento e la rea­
lizzazione delle infrastrut­
ture essenziali per la vita 
della comunità stessa, cioè 
le fognature, le strade in­
terne, le concimaie pub-
bi'che al di fuori del pae­
se, le .scuole, la medicina 
scolastica, l'utilizzazione 
dell'ospedale civico, la 
creazione della biblioteca 
comunale. 

Inoltre direi anche il 
completamento e la realiz­
zazione della viabilità e-

sterna, a questa va ad ag­
giungersi la realizzazione 
della « strada dei laghi » 
che è già stata finanziala 
per circa 66 miliardi e che 
si snoderà attraverso arte­
rie e strade principali del­
le comunità limitroje, il 
traccialo, almeno a quan­
to si sa, viene diviso nei 
tratti Valle del Belice-Cor-
leone, Corleone-Piana, Pia­
na-A Itofonte. 

La realizzazione di que­
sta opera arricchirà note­
volmente il nostro Comu­
ne specialmente dal punto 
di vista turistico. 

Un problema da risol­
vere è anche il potenzia­
mento della vecchia rete 
idrica, in previsione dello 
sviluppo urbanistico. 

Un altro problema im­
portante è lo sviluppo del­
la cooperazione artigianale 
del turismo, e la lavora­
zione in luogo del marmo.. 

una unità di intese, una 
collaborazione con tutte le 
forze antifasciste. 

Per quanto riguarda i 
problemi che vogliamo 
portare avanti, vogliamo 
completare gii edifici sco­
lastici, le Scuole Medie 
stanno per essere ultimate, 
mentre sono già iniziali i 
lavori per le Elementari. 

Abbiamo anche impe­
gni di carattere culturale 
da portare avanti, sempre 
d'accordo con le forze an­
tifasciste. 

E per l'immediato futu­
ro cosa proponete? 

s Sabato, ad esempio, 
si insedierà il nuovo con­
siglio comunale e verrà 
eletta la Giunta ». 

Noi abbiamo invitato 
sia il P.S.L che ha due 
consiglieri sia la DC che ne 
ha sei a far parte della 
nuova Giunta. Vogliamo 
questo tipo di collahora-
razione per portare avanti 
meglio i problemi del no­
stro paese e della nostra 
comunità. 

Inoltre, tutto ciò che 
abbiamo inserito nel pro­
gramma, è ciò che ci pre­
fìggiamo di portare avanti 
nel più breve tempo pos­
sibile, come ad esempio, 
la risoluzione delle opere 
che non sono state finite e 
delle opere che sono .state 
già finanziate e che devo­
no andare in appalto, co­
me il Campo Sportivo, il 
completamento della Cir­
convallazione, la deviazio­
ne del torrente Gfionì. 

Data la singolarità di 
Piana come paese facente 
parte di una Comunità A l ­
banese c quindi con la lin­
gua, gli usi i costumi da 

continua in 2' 
Vito Lotà 
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CIRCOLAZIONE ASFÌTTICA 
A PIANA OEGLI ALDANESi 

Egregio Di re ti ore, 
ho letto l'articolo sul 

turismo a Piana e l'inter­
vista fatta al professore 
RaccugHa, presidente del­
la Pro-Loco. Ovviamente 
vengono proposte delle 
validissime iniziative (co­
struzione di una funivia, 
di un albergo, gare di ca­
nottaggio al lago, costru­
zione di un autodromo ec­
cetera) ma che, a mio pa­
rere, non verranno mai 
realizzate. 

Ma, sempre sperando 
che un giorno tali inizia­
tive possano concreta­
mente svilupparsi, perchè 
non ci si occupa subito 
di un problema molto piìi 
urgente e basilare per lo 
sviluppo turistico di Pia­
na? Non pensa che la gen­
te affluirebbe in numero 
molto maggiore se Piana 
presentasse ai turisti del­
le strade meno « scas­
sate .? 
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Sono passali già alcuni 
mesi dalla fine dei lavo­
ri dì scavo per la tubatu­
re, ma ancora non è sta­
to rifatto dappertutto il 
selcialo e aggiungendo a 
questo la « larghezza » 
delle strade (si pensi pro­
prio alla strada d'ingresso 
a Piana venendo da Pa­
lermo) e le macchine po­
steggiate ovunque, il qua­
dro è completo. A parte 
il fatto che nei giorni fe­
stivi chi viene da fuori non 
riesce a trovare facilmen­
te un posto per la mac­
china in pia7.za o nel cor­
so dove tritìi si fermano 
per l'ormai Iradizionale 
acquisto dei cannoli. Per­
chè, nei giorni festivi, in 
queste zone non si mette 
in vigore il disco orario? 

Io penso che, anche se 
si fratta di piccoli accor­
gimenti (piccoli in con­
fronto alle proposte di cui 
si è parlato prima), so­
no proprio questi i pro­
blemi che vanno affronta­
li e risolti subilo per dare 
inìzio a quello sviluppo 
turistico di cui a Piana 
si parla da tanto. 

Cordialmente 
Franco Pennacchio 

SIAMO CAPACI 
DI ATTIRARE I TURISTI? 

Egregio Direttore, 
ho letto l'articolo sul tu­
rismo a Piana e mi com­
plimento per la bontà del 
servizio. 

Ho però un dubbio. 
Supponiamo che si realizzi 
quanto ci auspichiamo, 
crede che Piana e sopra­
tutto i pianesi siano in gra­
do di offrire ai turisti ed ai 
viileggianti quanto sono in 
grado di offrire i centri di 
villeggiatura più rinomati? 

Gradirei avere la sua 
opinione anche perché non 
sono molto convinto delle 

doli turistiche dei pia­
nesi. 

La saluto cordialmente 
e mi scuso per la richiesta. 

Dr. Attilio Cristina 

// tenore mi offre, con la 
sua gradevole lettera, l'op­
portunità di esprimere il 
mio pensiero su quest'ar­
gomento. Per la verità mi 
riservo di tornare sull'ar­
gomento, nel prossimo nu­
mero, per chiarire mag­
giormente il concetto di 
turismo come fonte di la­
voro e benessere. 

Si sono d'accordo anch' 

io che le qualità turistiche 
dei pianesi non danno, 
oggi, molto affidamento. E 
mi spiego! 

Le località di richiamo 
turistico hanno sempre 
cercato di salvaguardare il 
paesaggio e la fisionomia 
dell'abitato onde dare al 
turista la possibilità di vi­
vere in un ambiente non 
conlaminalo dal progresso 
perché è proprio la ricerca 
di genuinità e .•sopratutto 
di diversità dell'ambiente 
in cui si vive lutto l'anno 
che indirizza la scelta dei 
turisti. Ebbene a Piana si 
è, da non molti anni, di­
strutto quello che era l'as­
petto più caraneristico del 
paese, cioè le stradine a 
grandi scalini selciali che 
offrivano Un colpo d'oc­
chio veramente bello e ri-
po.sanie a parte che evita­
vano d'inverno sgradevoli 
sdruccioloni. Hanno di­
strutto questa tipica sce­
nografia montana per av­
vilire ed imbruttire con 
l'asfalto tutto il paese. E 
questo scempio è stato at­
tuato soltanto per offrire 

la possibiiiià o X orf Y 
(c/ie tra l'altro fino a ieri 
non avevano mai sentito 
la necessità di evitare 
quattro passi per arrivare 
a casa) di posteggiare sot­
to casa offrendo Un vasto 
repertorio di rumori, puz­
za di benzina ma sopratut-
lo molivi di lite tra vicini 
per l'ingombro del mezzo 
ed il conseguente ostacolo 
alla circolazione. 

In quanto al carattere 
dei pianesi, speriamo che 
si tolgano il vizio di sfrut­
tare t lilirin » fino all'osso 
e capiscano che è loro in­
teresse trattarlo bene onde 
invogliarlo a ritornare. Si 
ricordino che ogni turista 
che torna a casa parla 
delle sue esperienze di va­
canza con Un altissimo nu­
mero di amici ed è questa 
la più efficace e valida 
propaganda perché basala 
.sull'esperienza personale 
e non su materiale scritto 
od illustrato per ottimo che 
sia. Sta a noi quindi diven­
tare i migliori agenti turi­
stici di noi stessi. 

RUBRICA LEGALE 

Inizia da questo numero la collaborazione 
a Jeta Arbreshe di un valente professionista. 

L'avvocato Giuseppe Rondi, noto civilista 
del Foro palermitano, ha accettato infatti di 
curare la rubrìca sui problemi legali del no­
stro giornale. 

Pertanto coloro ch^ intendono porre alla 
sua cortese attenzione quesiti o pareri sono 
pregati di indirizzare a: Jeta Arbreshe — ru­
brica legale — Via Ammiraglio Gravina 2-A 
Palermo. 

Preghiamo i lettori di scusarci se per 
motivi di precedenza o di spazio le risposte, 
qualche volta, non saranno sollecite. 

Auguriamo buon lavoro all'Avv. Sondi e 
lo ringraziamo caldamente di averci voluto 
aiutare nello svolgimento del nostro compita 
giornalìstico. 

D A L L A P R I M A P A G I N A 

Intervista al segretario del P.C.I. 
tutelare, rientra nel vostro 
programma una azione di­
retta In tal senso? 

* Per la risoluzione di 
tali problemi la nostra li­
nea politica resta sempre 
quella delia collaborazio­
ne con le forze politiche 
antifasciste. Su questa li­
nea noi ci siamo mossi an­
che durante la campagna 
elettorale, quando in im 
comizio, il sindaco Ferret­
ti ha auspicato di portare 
avanti tali problemi per 
una Immediala soluzione 
e non solo di quelli ine­
renti la lingua e le tradi­
zioni ma anche quelli re­
lativi alla storia di Piana >. 

Abbiamo constatato che 
nelle ultime elezioni avete 
inserito nella vostra lista 
molli giovani che sono stati 
tutti eletti. Pensate dì re­

sponsabilizzarli affidando 
loro qualche Assessorato? 

* Questa è stata una li­
nea portala avanti dal no­
stro parlilo da alcuni anni 
cioè quella del rinnova­
mento sia per quanto ri­
guarda le cariche pubbli­
che e sia per gli incarichi 
all'interno della nostra or­
ganizzazione. 

Su questo abbiamo fal­
lo un certo lavoro e penso 
che abbiamo tratto dei ri­
sultati, inserend'? anche 
qualche ragazzo non co­
munista ma indipendente 
e ciò per avere una visio­
ne pili larga dei problemi 
che noi vogliamo portare 
avanti. 

Naturalmente vogliamo 
responsabilizzare politica­
mente questi giovani*. 

V. L. 
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Gli Albanesi nel Meridione 
in aiuto degli Aragona 

Ti ricordi? 
Tulli a Piana sanno c/ie la chiesa di sant'An-

lonio è la più piccola fra lune, ma forse pochi 
fra i nostri concittadini hanno sapulo trovare il 
tempo per visitare questo piccolo gioiello. 

Si ritrova, innanzi alla cinquecentesca rappre­
sentazione della Madonna di Loreto, il sapore 
della delicata pittura rinascimentale umbro-tosca­
na, tanto piìi gradila in quanto isolata fra le nu­
merose icone bizantine delle chiese di Piana. 

La compostezza architettonica e l'armonica 
quiete del cortiletto antistante l'ingresso della chie­
setta, non lasciano supporre all'odierno visitatore 
quale fosse lo stato del complesso prima del radi­
cale restauro. 

La chiesta di sant'Antonino è ora aperta al 
culto, ma molti ricordano ancora l'ammasso di 
macerie e di rovine che fino ad alcuni decenni fa 
c'erano al .suo posto. 

La chiesa, che dà sul Corso Kastriota. co­
struita nel 1562 da Teodoro Parrino alias Slamati 
originariamente era a livello di strada. Per ren­
derla più agevole poiché era eccessivamente ripi­
da, la strada fu sollevata all'attuale livello, e la 
chiesa che, come tutte le case di quella zona, ri­
mase al di sotto del livello stradale, venne abban­
donala, defraudala di lutti gli oggetti e a poco a 
poco si ridusse ad un ammasso di macerie e di 
rifiuti. L'unica cosa che si è salvata da un tale 
scempio è stala la pittura della Madonna di Lo­
reto, forse per la particolare devozione da parte 
degli Albanesi per questa Madonna motivala da 
una tradizione secondo la quale gli Angeli ebbero 
trasportato a Loreto da Scutari la casa nazarena 
della Madonna. 

Agli inizi degli anni '50 per interessamento 
dell'on. Rosolino Petratta, ebbero inizio i lavori 
di restauro ad opera del Genio Civile e della So-
vi'inlendenza alle Belle Ani. I lavori furono ter­
minati nel 1956 e nello stesso anno la chiesa ven­
ne rimessa in funzione. All'arredamento e alla do­
tazione della chiesa, hanno ampiamente contri­
buito privati fornendola di lutto, dai paramenti 
agli oggetti sacri, ai banchi. 

Oltre a tale pittura posta nell'abside, si no­
tano ai lati della navata, due grandi mosaici raf­
figuranti uno .santa Caterina, l'altro sant'Antonio. 
Sono opera del professor Dixitdomini e risalgono 
all'epoca del restauro. 

Recente è anche la costruzione accanto alla 
chiesa di locali ricreativi ed assistenziali per la 
gioventit e. grazie alla fattiva dedizione di papa 
Soliri Furxhì, oggi sant'Antonio è l'unico posto 
dove i giovani possono dedicarsi all'attivila spor­
tiva. 

Sara Mandala 

li 
rivolle (li Sicilia, si sia 
largamente avvantaggiato 
dagli aiuti di tre potenti 
squadre di soldati albane­
si, venuti al Comando di 
Demetrio Reres e dei suoi 
figli, Giorgio e Basilio; ed 
aggiunge: « che il presun­
to privilegio non trova ri­
scontro in documenti del­
l'epoca nella Cancelleria 
Aragonese, nè presso slo-
rici antichi e moderni di 
valore e di autorità ìndi-
scussi. « Effettivamenle 
non esistono i relativi do­
cumenti, in quanto duran­
te la rivolta popolare, av­
venuta in Napoli nel i647, 
quasi tutti i volumi della 
dominazione Aragonese 
andarono dispersi unita­
mente al volume primo dei 
quinternioni del 1495. Ta­
le circostanza probabil­
mente .sarà sfuggila al 
Prof. Zangari, allorquan­
do scriveva nel 1940 il 
suo libro. 

Il Tajani, lo Schirò, i l 
Dorsa, lo Slraticò e tanti 
altri scrittori, riconoscono, 
senza riserva, valido il pre­
detto provvedimento del 
1 settembre 1448. 

A decorrere da questa 
data si dà inizio, dice il 
Dorsa, alfa fondazione di 
paesi e, quindi, in Catan­
zaro, i soldati mercenari 
edificano o ripopolano i 
casali di Amato, Andati, 
Arietta, Vena e Zangaro-
na; e, più tardi, quelli di 
Caraffa, di Carfizzi, di Pal-
lagorio, di San Nicola del­
l'Alto e di Gizzeria. 

Dopo essersi accertato 
della fondazione dei vil­
laggi sopra elencati, De­
metrio Reres ed alcuni 
suoi fidati si trasferirono 
definitivamente verso la fl-
ne dell'anno 1450 — se­
condo lo Strafico — in 
Sicilia. 

Quando le relazioni Ira 
l'Albania e il regno delle 
due Sicilie, diventano più 
strette, più intense, muore 
il 27 lugUo 1458 il Ma­
gnanimo e, Ferdinando I, 
bastardo di Aragona e di 
Margherita di Hijar, spo­
sato nel 1444 con Elisa­
betta Chiaramonle, figliuo­
la di Tristano di Chiara-
monte, Conte di Coperti-
no e nipote di Giannanto-
nio Orsini, principe di Ta­
ranto, ascende al trabal­

lante trono del regno di 
Napoli. Cominciano intan­
to, a ripullulare le vecchie 
discordie e tutti quei ba­
roni contrari alla Casa d' 
Aragona, tra cui if Prin­
cipe di Rossano, Duca d' 
Atri, il Principe di Taran­
to ed il Marchese di Cro­
tone, Antonio Cenleglia, 
si organizzano contro il 
nuovo Sovrano. Infatti, 
Giovanni d'Angiò, spalleg­
gialo dai baroni assedia 
Ferdinando a Barletta, 
mentre Giacomo Piccini­
no, ch'c tra i più famosi 
capitani di ventura della 
Casa d'Angiò, è alla gui­
da nel 1459 di un eserci­
to; ma il re chiede a Gior­
gio Kastriota Scanderbeg, 
re d'Albania, di aiutarlo. 
Questi, memore dei tiene-
fici ricevuti dal defunto 
genitore. Alfonso, nell'ago­
sto 1461 sbarca felicemen­
te a Barletta con 2500 
soldati e, dato loro un 
conveniente riposo, perchè 
stanchi dal cammino, af­
fronta sul I Monte Segia-
no » i ribelli, li mette in 
fuga e, in un baleno li 
sbaraglia. Rimangono sul 
campo di battaglia truci­
dati dal vittorioso eserci­

to albanese quattromila 
francesi e mille prigionie­
ri con venticinque bandie­
re. 1[ Duca, Giovanni d' 
Angiò, riuscito a mettersi 
in salvo, ritoma in Fran­
cia e il Conte Piccinino, 
quantunque travestilo da 
ramingo, viene riconosciu­
to, c, caduto nelle mani di 
Francesco Sforza è mise­
ramente estinto. 

Scanderberg, in ricom­
pensa, riceve in dono S. 
Pietro in Galalina, come 
feudo e parecchi altri ter­
ritori in Puglia, e, secon­
do molti storici, anche 
Trani, Siponlo e S. Gio­
vanni Rotondo. In tale oc­
casione, questi luoghi si 
popolano di soldati alba­
nesi, mohi dei quali, inve­
ce di ritornare in Patria, 
preferiscono rimanere in 
Ilaha, allettali forse dalle 
delizie della contrada. 

Questo episodio è una 
nuova gloria per l'eroe na­
zionale albanese, che e an­
che difensore della cultu­
ra occidentale e del cristia­
nesimo in Albania e in Ita­
lia contro l'avanzata mu­
sulmana. 

Continua 
Alfonsino Trapuzzano 

Il Professore Gozzena 
Drdìoarlo di Albanese 

L'amicizia che ci lega 
al professore A . Guzzelta, 
Direttore dell'f sii luto di 
Albanese della Università 
di Palermo, ci permet­
te di anticipare la notizia 
di prossima pubblicazione 
sulla Gazzetta Ufficiale 
della Repubblica, della 
vincila, da parte del me­
desimo, del Concorso a 
Caliedra di Lingua e Let­
teratura Albanese. 

Il concorso si è cele­
brato a Roma il 7 giugno 
u. s. alla presenza di una 
illustre Commissione esa­
minatrice composta dal 
Prof. P. Giu.seppe Valen-
lini S. J. già Ordinario di 
i.ingua e Leti. Albanese 
all'Università di Palermo, 
dal Prof. Rotolo di Lin­
gua e Lett. Neogreca Univ. 
di Palermo e da tre glotto­
logi : Prof. Pellegrini del­

l'Unì v. di Padova, Prof. 
De Felici dell'Univ. di 
Genova e Prof. Cusmano 
dell'Univ. di Trieste. 

La meta a cui oggi 
giunge il Prof, Guzzelta e 
stata preceduta da una 
lunga attività di IrLsegna-
mento: prima di Lettere 
nella scuola del Semina­
rio albanese di Piana, 
quindi di Latino e Greco 
in Licei palermitani e, da 
anni oramai, a livello uni­
versitario quale Incarica­
to stabilizzato dì Lingua e 
Lett. albanese nonché di 
Glottologia presso ia Fa­
coltà di Lettere dell'Alc-
neo palermitano. 

A l Cìi.mo neo-Ordina­
rio, la Redazione di Jeta 
Arbreshe, formula i' mi­
gliori auguri di successo. 
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CRONACA 
PIANA DEGLI ALBANESI 

T o r n e o " C o p p a deirAmicizia» 

IL " B A R E L E N A , , 
P R E N D E IL V O L O 

"Coppa Trinacria,, 

Giurili ai giro di boa dei 
torneo è balzato in lesta 
alla classifica la compagi­
ne del Bar Elena che ha 
così scavalcalo il Kasirio-
ta. 

Il sorpasso dimostra la 
validità dell'esperienza e 
della classe nel calcio do­
ve tali qualità sopperisco­
no di gran lunga all'età. 

il Bar Elena merita il 
posto che occupa sia per 
la regolarità dei risultati, 
conseguiti sia per ciò che 
dimostrano le cifre : mi­
gliore attacco e difesa più 
ermetica. 

Il Kasiriota sembra ave­
re ormai perduto il ritmo 
delle prime partite che lo 
aveva fatto pronosticare 
vincitore a mani ba.tse del 
torneo. Certo è molto stra­
no che la slessa squadra 
che aveva liquidalo in ma­
niera perentoria nelle pri­
me giornale le proprie av­
versarie abbia dovuio fa­
ticare ora per pareggiare 
col fanalino di coda Dukla 
e .VI sia poi fallo battere 
dai Camaleonti reduci da 
un secco e mortificante 7 
aO. 

Il Bar Sport non può 
cerio esaltarsi del 3 a 0 in-
flilto al Dukla poiché dob­
biamo riconoscere che ta­
le è all'incirca la media di 
gol subiti dalla squadra 
bianco-azzurra in ogni par­
tila. 

Il Dukia, la .^quadra che 
ha maggiormente deluso i 

suoi numerosi tifosi e cre­
diamo soprattutto il suo 
simpatico e sportivissimo 
presidente, si è ormai con­
solidala In coda alla clas­
sifica in attesa della prima 
vittoria e appena, appena 
ristorala dal magro punti-
cino strappalo al Kastrio-
la pi^r altro in nello decli­
no. Si consolino i simpati­
ci giocatori del Duìila: se 
non sono venuti i risultali 
positivi possono almeno 
vantare la piti elegante di­
visa di gioco del torneo. 

Non .vi prevedono .mr-
prese per il girone di ri­
torno a meno d'imprevisti. 

Dovrebbe Irati arsi di 
una Iona a due limitata al 
Bar Elena ed al Kastrioia 
al quale, nonostante tutto 
non possiamo negare una 
buona percentuale di pro­
nostico. 

Vedremo se anche nel 
no.'itro casalingo torneo la 
legge della palla rotonda 
debba imporsi alla logica. 

P i n o F e t t a 

L A U R E A 

li 24 giugno u.s. il Dr. 

Giuseppe Scalia, ha ag­

giunto ai precedenti gra­

di accademici in filoso­

fia e in sacre Lettere, la 

Laurea in Lettere mo­

derne, presso l'Univer­

s i t à di Palermo. 

Relatore il Chiarissi­

mo Prof. Papas Ignazio 

Parrino, il Candidato ha 

difeso una tesi sulle 

a Vicende del Rito Gre­

co nelle Colonie Alba­

nesi di Sicilia ». 

Al nostro amico e col­

laboratore vanno le con­

gratulazioni e gli augu­

r i di Jeta Arbreshe. 

L a jormazione del KaslTÌola 

CLASSIFICA 

P. G. V. N. P. F, S. 

Bar Elena 6 4 3 0 1 12 4 

Kastriota 5 4 2 1 1 11 5 

Bar Sport 4 4 2 0 2 10 12 

Camaleonti 4 4 2 0 2 8 13 

Dukia 1 4 0 1 3 2 9 

Servizio offerto da Vallja Arbreshe 

Risultati 

22-6-75 

Dukia-Kastriota 1-1 

Bar Elena-Camaleonti 

7-0 

28- 6-75 

Bar Sport-Dukia 3-0 

29- 6-75 

C a m a l e o n t ì - K a s t r i o t a 

1-0 

Ha riposato il Bar Ele-

D e l u d e n t e p r e s t a z i o n e 

d e l l ' U . S . P i a n a : p e n u l t i m a 
S i è c o n c l u s o i l t o r n e o 

« C o p p a T r i n a c r i a » . 
D e l u d e n t e l a p r e s t a z i o ­

ne d e i r u . S. P i a n a c h e s i 
è c l a s s i f i c a t a a l p e n u l t i m o 
p o s t o , p r e c e d e n d o s o l t a n ­
to l ' A l l a i r , p e r a l t r o b a t t u ­
ta a t a v o l i n o , a v e n d o d i ­
se r t a to l a p a r t i t a . 

L a s q u a d r a d i P e n n a c ­
c h i o c i ò n o n o s t a n t e , s i è 
d i f e s a b e n e , l o t t a n d o c o n ­
t r o s q u a d r e t e c n i c a m e n t e 
p r e p a r a l e c o m e l a T r i n a -
c r i a e l a F o r t i s , s u b e n d o 
e n t r a m b e le s c o n f i l l e a l l i ­
m i t e d e l t e r z o set. 

L A U R E E 

S c h i r ò R i t a A n n a M a ­
r i a h a c o n s e g u i t o i l 2 6 g i u ­
g n o i a l a u r e a i n P e d a g o ­
g ì a , s v o l g e n d o l a seguen te 
l e s i : 1 L a m o r a l e d i S c h o ­
p e n h a u e r i n r a p p o r t o a 
q u e l l a K a n t i a n a » , r e l a ­
t r i c e l a C h . m a p ro f , ssa 
M a r i a G r a z i a A m b r o s ì n i . 

S c a h a G i u s e p p a s i è 
l a u r e a l a i l 2 3 g i u g n o i n 
P e d a g o g i a t r a t t a n d o l a se ­
guen t e t e s i ; t L a d i s a u x i a 
d a s p o r t » . 

R e l a t r i c e l a C h . m a p r o f . 
L a u r a V a l e n t i n o . 

D o p o q u e s t o t o r n e o l a 
s q u a d r a s o s p e n d e l ' a t t i v i ­
l a i n a t tesa d e l l ' a l l e s t i m e n ­
to d e l n u o v o c a m p o d i 
p a l l a v o l o . 

G . P. 

B O L L E T T I N O D E M O ­

G R A F I C O 

D a l 19 g i u g n o a l 3 l u ­

g l i o 1 9 7 5 . ' 

Matrimoni 

i l 2 8 T e o d o r o M a n c u a o 
c o n M a r i a S c h i r ò 

i l 2 8 G i o v a n n i G u i d e r à 
c o n V i t a C a p a c i 

i l 2 8 N i c o l ò G i o r g i o 
R i o l o c o n M a r g h e r i t a M a -

L A I J R E A 

F r a n c o M a l e s i , d i s c u ­
t e n d o La tes i * L ' E t i c a d i 
M o r i t z S c h l i i c » h a c o n s e ­
g u i t o i l 2 6 - 6 - 7 5 l a l a u r e a 
i n F i l o s o f i a . 

R e l a t o r e i l C h . m o p r o f . 
A n t o n i n o N o t o . 

MOMENTI FELICI 

Per tutte le ricorrenze felici c ' è oggi chi 

ti toglie le preoccupazioni dei preparativi. 

Rivolgendovi ad « ADRILIA », troverete la 

massima assistenza e l'assortimento p i ù 

vario. « ADRILIA », esclusivista Perugina, per 

nozze comunioni, battesimi. A Palermo in 

via Sciuti 10-A - Telefono 25.08.60. 

AVVERTENZA •J 

Per il fortissimo aumento dei costi (car­

ta, composizione, stampatura] e delle spese 

(cancelleria, corrispondenza, telefono, spedi­

zioni postali), non ci possiamo permettere 

H il lusso » di inviare il giornale a vuoto. 

Fino a quando p o t r à resistere se c ' è 

gente che Io riceve, lo trattiene, lo apprezza, 

ma non fa nulla per garantirne la v i ta l i tà? 
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DAI NOSTRI COMUNI 

LA CORALE " S A N DEMETRIO,, 
U b e l c a n t o è u n a l u n ­

g a t r a d i z i o n e d i P i a n a . 
A n z i è una d e l l e c o m p o ­
n e n t i ( i e l l a T r a d i z i o n e c h e 
a t t r ave r so i s e c o l i c i h a n ­
no p e r m e s s o d i c o n s e r v a ­
re i n l a t l o i l p a t r i m o n i o 
a v i t o d e l c u l t o r e l i g i o s o , 
d e l l ' a m o r e e d e l r i c o r d o 
n o s t a l g i c o d e l l a P a i r i a 
p e r d u t a e d e l l a a l b a n e s i l à 
i n genere . 

D i p a d r e i n figlio q u a ­
si d i b o c c a i n b o c c a i c a n ­
ti c h e a d o r n a n o le f u n z i o ­
n i r e l i g iose e i c a n t i c h e 
r i c o r d a n o l a P a i r i a l o n t a ­
n a s o n o s ta t i t r a m a n d a t i 
ge losamen te e c o n s e r v a t i 
f ino a n o i i n t e m p i i n c u i 
n o n v i e r a n o i m e z z i m o ­
d e r n i e i a I r a s c r i z i o n e 
m u s i c a l e , p e r l e o v v i e r a ­
g i o n i d e l p o c o d i f fuso a l ­
f a b e t i s m o , n o n e r a p o s s i ­
b i l e . 

A j i c o r a o g g i n o i r i c o r ­
d i a m o i g r a n d i c a n t o r i e 
le e v o c i > f a m o s e d e l l e 
ch i e se d i P i a n a , c o n le i n ­
t e r p r e t a z i o n i d e i c a n t i t r a ­
d i z i o n a l i t a l v o l t a p e r s o n a ­
l i , s e m p r e p e r ò a d e r e n t i 
a l l o s p i r i l o o r i e n t a l e . 

C h i n o n r i c o r d a . I r a g i i 
a n z i a n i , la g r a z i a d o l c i s ­
s i m a d e l l a v o c e d i P a p a 
S e p a F e l l a o i p r o r o m ­
p e n t i a c u t i d i P a p a s V i t o 
M a t r a n g a o l a b i b l i c a 
m a e s l o s i t à de l c a n t o d i 
M o n s . P a o l o S c h i r ò o l a 
c o m m o s s a i n t e r p r e t a z i o n e 
d e l S i m e r o n K r e m a t e d e l ­
l ' A r c i p r e t e D o r a n g r i c c h i a ? 

E r a t a lmen te i s e n l i l o > 
i l be l c a n t o c h e p e r f i n o 
s . i c e r d o l i n o t o r i a m e n t e s to­
na t i d e d i c a v a n o a d esso i l 
m e g l i o d i se s tess i . B a s t a 
p e r tu t t i l ' e s e m p i o d i P a ­
p a T a n i P e l r o t t a c h e d e ­
d i c ò g r a n pa r t e d e l i a s u a 
p r o d u z i o n e p o e t i c a a i c a n ­
ti r e l i g i o s i , l i c h e c i i n s e ­
g n a c h e p i ù c h e l ' o r e c c h i o 
m u s i c a l e o c c o r r e l a s e n ­
s i b i l i t à de l c u o r e . E a n c o ­
ra m i e c a r o r i c h i a m a r e 
a l l a m e m o r i a i l do t t . G a e ­
tano S c h i r ò e V o ' C i c c i n a 
M a n c u s o c h e f u r o n o i n 
l e m p i n o n l o n t a n i due n o -
lis.sime « v o c i t d i P i a n a , 

S u l l a s c i a d i q u e s t a t r a ­
d i z i o n e d i b e l c a n t o s i è 
cos t i t u i t o n e l l a n o s t r a C a t ­
tedra le a d o p e r a d i P a p a 
S o t i r F e r r a t a u n c o r o p o ­
l i f o n i c o d e n o m i n a t o i C o ­
ra le S- D e m e t r i o t c h e o g ­
gi h a d i e c i a n n i d i v i t a . 

r i s a l e n d o i l s u o at to d i 
n a s c i l a a l l ' a p r i l e d e l 1 9 6 5 , 

P . S o l i r i h a r i u n i t o at­
t o r n o a se u n f o l t o g r u p ­
p o d i g i o v a n i — c i r c a 
3 0 — c h e r a p p r e s e n t a n o 
le p i ù b e l l e v o c i d i P i a n a 
e, c o n gus to , c o m p e t e n z a 

e... m o l l a p a z i e n z a , h a i n ­
s e g n a t o e i n s e g n a l o r o a 
c a n t a r e . 

I l c o r o esegue s i a c a n ­
ti re i i g i o s i c h e c a n t i d e l 
f o l k l o r e a r b r e s h e , s h q y p -
l a r e e g r e c o c o n u n r e p e r ­
t o r i o c h e s i v a s e m p r e 

a m p l i a n d o . 

Il t naes t ro d e l C o r o i n ­
fat t i h a r a c c o l t o e c o n t i ­
n u a a r a c c o g l i e r e m a t e ­
r i a l e m u s i c a l e d a v a r i e 
t o n t i q u a l i : t r a s c r i z i o n i a n ­
t i c h e d i P i a n a , s p a r t i t i 
p r o v e n i e n t i d a l l ' A l b a n i a e 

Il coro • San Demelrio . i n l ina 

DISCESA DI CENTD METRI 
NELLA GRDTTA MISTERIDSA 

A P i a n a tu t t i c o n o s c o ­
n o l a g r o t t a d e l G a r r o n e , 
m a b e n p o c h i h a n n o s e n ­
t i t o p a r l a r e d e l l a g r o t t a 
d e l l o Z u b b i o n e s u l m o n t e 
P i z z u t a . 

L a s e t t i m a n a s c o r s a u n 
g r u p p o d i r a g a z z i , c h e g i à 
l ' a n n o s c o r s o , v e n u t i a c o ­
n o s c e n z a d e l l ' e s i s t e n z a d i 
q u e s t a g r o t t a e s p l o r a t a per 
i a p r i m a v o l t a d a l C A I n e l 
1 9 5 0 . a v e v a n o fa t to u n a 
p r i m a e s c u r s i o n e , h a n n o 
v o l u t o e s p l o r a r l a , c o n s t a ­
t a n d o l a v e r i d i c i t à d e l l a 
p i a n t a c d e l l a r e l a z i o n e a 
s u o t e m p o fa t ta d a i CAÌ. 

L a d i f f i c o l t à a p e n e t r a ­
r e n e l l a g r o t t a è c a u s a t a 
d a u n a for te p e n d e n z a ( in 
m e d i a de l 7 0 % ) , d a a l c u ­
n e f rane e d i n o l t r e d a l ter­
r e n o f a n g o s o , p e r c u i s i è 

c o s t r e t t i a p r o c e d e r e i n 
c o r d a t a c o n n o t e v o l e p e r i ­
c o l o s i t à . 

L a g r o t t a h a l a f o r m a 
d i u n a Y e n e l r a m o s i n i ­
s t ro , c h e r a g g i u n g e u n a 
p r o f o n d i t à d i m . - 6 0 v i 
s o n o d u e l a g h e t t i r a c c h i u s i 
n c l i ' a n t r a t t o d i u n a r o c ­
c i a e c i r c o n d a t a d a s t a l a t ­
t i t i e s t a l a g m i t i . 

L a m a s s i m a p r o f o n d i l a 
d e l l a g r o t t a è d i n i , - 1 0 0 , 
n e l r a m o d e s t r o d i essa . 

L a d i f f i c o l t à d ' i n g r e s s o 
c l a p o c o c o n o s c i u t a u b i ­
c a z i o n e d e l l a g r o t t a , le 
h a n n o e v i t a t o fin'ora i 
d a n n i c a u s a t i d a l v a n d a l i ­
s m o d e g l i u o m i n i , c h e h a n ­
n o i n v e c e l e t t e r a l m e n t e d i ­
s t ru t to l a , u n a v o l t a , s t u ­
p e n d a g r o t t a d e l G a r r o n e -

Fi l ippo M a n d a l a 

Pellegrinaggio 

in Vaticano 
I n o c c a s i o n e d e l l a ricor­

r e n z a d e l l ' A n n o S a n t o è 
s t a l o o r g a n i z z a t o d a S u a 
E m . i l C a r d i n a l e P a p p a ­
l a r d o c o n l a c o l l a b o r a z i o ­
ne d e l l ' E p i s c o p a t o S i c i l i a ­
n o u n p e l l e g r i n a g g i o a R o ­
m a , L a p a r t e n z a h a a v u t o 
l u o g o d o m e n i c a 2 9 g i u g n o 
c o n n u m e r o s i t r e n i s t r a o r ­
d i n a r i d a i v a r i c a p o l u o g h i 
d e l l a r e g i o n e . 

A d e sso h a a n c h e p a r ­
t e c i p a t o i m f o l t o g r u p p o 
p r o v e n i e n t e d a P i a n a o r ­
g a n i z z a t o e g u i d a t o d a i 
d i n a m i c o p a r r o c o d i S a n 
G i o r g i o P . E l e u t e r i o S c h i a -
d à , c h e s i è u n i t o a l l e a l t r e 
n u m e r o s e c o m i t i v e d i ' tu t ­
t a l ' I s o l a , 

11 p r o g r a m m a , t r a l ' a l ­

t ro p r e v e d e , l a v i s i t a d e l l e 

q u a l l r o B a s i l i c h e e u n a 

u d i e n z a p u b b l i c a d i S. S, 

P a o l o V L 

d a l i a G r e c i a , r e g i s t r a z i o n i 
e p e r f i n o v e c c h i e i n c i s i o ­
n i i n d i s c h i p e r a r r i c c h i r e 
s e m p r e p i ù i l p r o p r i o p a ­
t r i m o n i o m u s i c a l e e i l re-
r e p e r t o r i o d e l c o r o . 

L a « C o r a l e S, D e m e ­
t r i o • s i è e s i b i l a p a r e c c h i e 
v o l l e f u o r i P l a n a p a r t e ­
c i p a n d o a v a r i e m a n i f e ­
s t a z i o n i . B a s t a r i c o r d a r e 
c h e h a c a n t a t o a l P r i m o 
C o n g r e s s o i n t e r n a z i o n a l e 
d i m u s i c a B i z a n t i n a a 
G r o l l a f e r r a t a d a l 6 a l l ' I 1 
m a g g i o 1 9 6 8 , a l l a B i e n ­
n a l e d i A r t e M o d e r n a d i 
Z a g a b r i a n e l 1 9 6 9 , a l i a 
T e r r a z z a M a r t i n i d i G e ­
n o v a n e l 1 9 7 0 , a l C i r c o l o 
d e l l a S t a m p a d i M i l a n o 
n e l l ' a p r i l e d e l 1971 e a l 
D u o m o d i L ' A q u i l a net 
m a g g i o d e l l o s l e s s o a n n o , 
ai T e a t r o C o m u n a l e d i 
E n n a n e l 1 9 7 2 e p o i i n 
v a r i P a e s i e C i t t à d e l l a S i ­
c i l i a q u a l i P a r l a n n a , C a ­
s t e l l a m m a r e , C a n g i , P a ­
l e r m o , e c c e t e r a . 

I l n o s t r o g i o r n a l e è l i e ­
to d i s e g n a l a r e q u e s t o fat­
t o t r a l e p i ù i n t c r e s s a r i t i 
a t t i v i t à c u l t u r a l i d i P i a n a . 
E ' u n a a t t i v i t à c h e r i c h i e ­
de i m p e g n o e u n ce r to s a ­
c r i f i c i o : s i p e n s i a t a n t i 
c o m p o n e n t i d e l c o r o c h e 
p e r r a g i o n i d i l a v o r o a b i ­
t a n o a P a l e r m o e n o n 
m a n c a n o m a i a l l e p r o v e 
c h e s i s v o l g o n o a P i a n a 
a n c h e p i ù v o l t e l a s e t t i ­
m a n a o a r a g a z z i c h e v o -
l e n l i e r i r i n u n z i a n o a q u a l ­
c h e s i g a r e t t a p e r m a n t e ­
n e r e l i m p i d a l a v o c e . 

P a p a S o t i r i i n p a r t i c o ­
l a r e m e r i t a m o l l i e l o g i , i n ­
c o r a g g i a m e n t o e p l a u s o 
p e r q u e s t a o p e r a a l t a m e n ­
te m e r i t o r i a n e l q u a l r o 
d e l l a s a l v a g u a r d i a d e l n o ­
s t r o p a t r i m o n i o c u l t u r a l e . 

A n t o n i o Manda la 

INDUSTRIA MARMI 
A PIANA 

Piana si pone a l l ' a v a n ­

guardia per la lavorazio­

ne dei marmi in Sicilia 

con la ditta G. Ferrara. 

La ditta lavora marmi 

provenienti dall'Italia e 

dall'estero. 
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Intervista ad Angela Randazzo neo laureata in lingua albanese 

Iella lingua di Contessa 
N d q u a d r o d e l l a s i s l e -

m i i z i o n e s c i e n t i f i c a d e l l e 
p a r l a l e a l b a n e s i d ' I i a l i a , 
p r o m o s s a d a l l ' I s t i l l i l o d i 
L i n g u a e L e t t e r a t u r a A l ­
banese d e l l ' U n i v e r s i i à d i 
P a l e r m o , s i i n se r i s ce « La 
parlata di Contessa En-
teliina : fonologia morfo­
logia » , T e s i d i L a u r e a i n 
L e t t e r e M o d e r n e d i f e sa d a 
A n g e l a R a n d a z z o i l 2 4 
g i u g n o s u r e l a z i o n e d e l 
C h . m o P r o f . G u z z e t i a . 

I l l a v o r o , n o n p r i v o d i 
d i f l i c o i l à p e r l o s l a to flui­
d o d e l l a p a r l a t a c o n i c s s i o -
ta , h a r i s c o n t r a l o i l g i u d i ­
z i o f a v o r e v o l e d e l l a C o m ­
m i s s i o n e c h e l o h a a p p r o ­
v a l o c o l m a s s i m o e l a l o ­
de , i l c h e c i d à c e r t e z z a 
d e l l a s e r i e t à s c i e n t i f i c a c o n 
c u i i l l a v o r o è s l a t o c o n ­
d o n o . 

C o n t i n u a n d o i l d i s c o r s o 
s u l l a l i n g u a d i C o n t e s s a 
a v v i a t o n e l n u u t e r o p r e -
c e d e n l e d a G i o a c c h i n o 
C u c c i a , a b b i a m o p e n s a t o 
c h e cadesse a c a p e l l o u n ' 
i n l c r v i s i a a l l a n e o - D o l l o -
ressa R a n d a z z o , c h e q u i 
p u b b l i c h i a m o . 

D. Signorina, quali im­
pressioni ha ricavalo sul­
la lingua arbreshe di Con­
tessa Entellina? 

R . L a p a r l a l a che m i 
s o n o i n t e r e s s a l a a d e s c r i ­
v e r e , è c o s t i t u i t a , c o m e a v ­
v i e n e i n tu t te le c o m u n i ­
t à a l b a n o f o n e d ' I t a l i a , d a 
u n a f o n d a m e n t a l e s t r u t t u ­
r a a lbanese i n c u i s i s o n o 
i n s e r i t i e s i v a n n o t u i t ' o r a 
i n s e r e n d o , e l e m e n t i d i a l e t ­
t a l i d e l l e p o p o l a z i o n i c i r ­
c o s t a n t i . Q u e s t o f a l l o s i 
n o t a m a g g i o r m e n t e n e l l a 
m u t a z i o n e d i v o c a b o l i s i ­
c i l i a n i c u i l ' a l b a n e s e r i e ­
sce a dare u n a c o l l o c a z i o ­
ne p r o p r i a q u a n t o a 
g r a m m a t i c a . T u t t a v i a , d a ­
ta l a cos t an t e e m i g r a z i o n e 
d i f a m i g l i e a l b a n o f o n e 
c a u s a t a d a l l a s i t u a z i o n e 
d i r i s t a g n o e c o n o m i c o c h e 
c o l p i s c e i l n o s t r o m e r i d i o ­
ne e d a l t e r r e m o t o d e l ' 6 8 , 
c h e l a s c i a t u t t ' o r a m o l t i 
p r o b l e m i i r r i s o l t i a C o n ­
tessa e n e i paes? l i m i l r o l ì 
e l a c o n s e g u e n t e i m m i g r a ­
z i o n e d i gente s i c i l i a n a , s i 
n o t a , n e l l e n u o v e g e n e r a ­
z i o n i , u n a c e r t a c o r r u z i o ­

ne d e l l ' a l b a n e s e r i s p e t t o 
a g i i a n z i a n i , o p p u r e i l p r e ­
v a l e r e d e l d i a l e l l o s i c i l i a ­
n o . 

D. Ella si è interessala 
ad una storia della lingua 
uliraversu le sue fasi op­
pure...'! 

R . S e b b e n e l a p a r l a t a 
d i C o n t e s s a E . p r e s e n t i 
a spe t t i d i p a r t i c o l a r e i n t e ­
resse d i a c r o n i c o e c o s t i ­
t u i s c a u n c a m p o d i o s s e r ­
v a z i o n e a s s a i f a v o r e v o l e 
p e r u n ' i n d a g i n e c h e m i r i 
a c h i a r i r e i m o d i s e c o n d o 

c u i le fo rze i n i e r n e d e l s i ­
s t e m a l i n g u i s t i c o ( f u n z i o ­
n a l i , d i s l r u l l u r a ) r i e s c a n o 
a n c o r a a p r e v a l e r e s u i fat­
t o r i e s t e r n i , n o n è s ta ta 
q u e s t a l ' i n d o l e d e l m i o l a ­
v o r o , c h e h a v o l u t o m i r a ­
re e s c l u s i v a m e n t e a l l a d e ­

l l laghetlo sotterraneo f l t K d o r d i i , ! dt-I'u 7,ubb\one con le ìormazìoni L-uk-nree. 

T r a s t o r i a e l e g g e n d a 

s c r i z i o n e s i n c r o n i c a , c i ò ; 
a t tua le , o s e r e i d i r e « f o l u -
g r a f i c a » d e l l a p a r l a l a , 
C o s ì h o p o t u l o f o r m u l a r e 
d e l l e i p o t e s i e d i n f i ne s i a -
b i l i r e le c o s t a m i o le l egg i 
c h e r e g o l a n o l a p a r l a t a i n 
q u e s t i o n e . 

D. Nel Suo lavoro, ha 
fallo dei raffronti con al­
tre parlale, per es. con 
quelle di Piana e di S. Cri-
slina, oppure con l'alba­
nese d'Albania? 

R , C o m e E l l a sa . tu t l c 
le p a r l a l e d e l l e c o l o n i e a l ­
b a n e s i d ' I t a l i a e d i G r e c i a 
h a n n o u n f o n d o c o m u n e : 
esse a p p a r t e n g o n o a l d i a ­
l e l l o t o s c o n e l l a s u a fase 
arcaica e C o n t e s s a n o n 
p u ò fare e c c e z i o n e . P e r ­
c i ò n o n m i è s e m b r a l o o p ­
p o r t u n o , t r a n n e in a l c u n i 
c a s i ( pe r es, n e l l a t r a l l a -
z i o n e d e i f o n e m i g h - , h - , 
h j - , 11-, Ij), o p e r a r e u n raf­
f r o n t o t r a q u e s t a p a r l a t a 
e d i l c o m u n e a l b a n e s e 
( c i ò : l ' a l b a n e s e d ' A l b a ­
n i a ) , m e n t r e m i è pa r so 
u t i l e f a r l o t r a l a p a r l a t a 
di C o n t e s s a e q u e l l e d i 
P i a n a e S. C r i s t i n a . 

Antonio Mandala 

E se nella grotta del Gerrone ci fosse ueramente un tesoro? 
F o r s e i n o s t r i a n t e n a t i 

g i u n g e n d o p r o f u g h i d a l i ' 
A l b a n i a p e r s t a n z i a r s i i n 
ques t e t e r re , n o n se n c s o ­
n o n e m m e n o a c c o r t i , o 
fo r se s o n o s i a l i p r o p r i o 
l o r o a s c o p r i r n e l ' e s i ­
s t e n z a . 

D i c o i n o s t r i a n t e n a t i , 
p e r c h è l a g r o l l a d e l G a r ­
r o n e , ogge t to d i q u e s t o 
a r t i c o l o , è s i t u a t a l u n g o 
i l c a m m i n o c h e a p p u n t o 
j n o s t r i a v i h a n n o p e r c o r ­
so p r i m a d i g i u n g e r e i n 
ques te t e r r e . U n a p r i m a 
d i f f i c o l t à p e r c h i v o l e s s e 
a c c e d e r v i , e d a t a d a l fa t ­
t o c h e è m o l t o d i f f i c i l e 
s c o v a r l a , p e r c h è è p o s t a 
i n u n a z o n a m o l t o s c o s c e ­
s a e i s o l a t a ; b a s t i p e n s a ­
re t r a l ' a l t r o c l i e l ' a c c e s s o 
è f o r m a t o d a d e i g r o s s i 
m a s s i s o v r a p p o s t i l ' u n o 
a l l ' a h r o , l a s c i a n d o s o l t a n ­
t o u n ' a p e r t u r a a l t a p o c o 

p i ù d i u n m e t r o . I n t e r n a ­
m e n t e v i s o n o d u e < s t a n ­
ze » f a c i l m e n t e a c c e s s i b i ­
l i d o v e g l i a p p a s s i o n a l i d i 
s p e l e o l o g i a p o s s o n o t r o v a ­
re t u t t o c i ò c h e l i i n t e ­
ressa . I n fa t t i l ' a m b i e n i e 
u m i d o e r i c c o d ' a c q u a d à 
l u o g o a l l e f o r m a z i o n i c a l ­
c a r e e m e g l i o c o n o s c i u t e 
c o m e s t a l a t t i t i e s t a l a g m i ­
t i ; s e m p r e p e r i l t e r r e n o 
u m i d o è f a v o r i t a l a c r e ­
s c i l a d e l m u s c h i o . I n o l t r e 
c ' è c h i a f f e r m a d i ave re 
s c o p e r t o l ' a p e r t u r a c h e 
c o l l e g a ques t e d u e s t anze 
a d u n a l e r z a , m a , forse a 
c a u s a d i scosse s i s m i c h e , 
n o n s i riesce a p i ù t r o ­
v a r e ta le a p e r t u r a , e c ' è 
c h i a d d i r i t t u r a a z z a r d a 1' 
i p o t e s i c h e l a g r o l l a a b ­
b i a u n o s b o c c o n e l l a p a r t e 
o p p o s l a d e l m o n t e P i z z u ­
t a : i n p r a t i c a l a g r o l l a 
s a r e b b e u n a g a l l e r i a n a ­

t u r a l e c h e a t t r a v e r s a l a 
m o n t a g n a . 

Q u e s t e c o n g e t t u r e s i b a ­
s a n o p i ù s u l l a f a n t a s i a e 
s u l l ' i m m a g i n a z i o n e d e l p o ­
p o l o c h e su c o n c r e t e af­
f e r m a z i o n i a c c o m p a g n a t e 
d a c o n c r e t e v e r i f i c h e . 

T r a l ' a l t r o e r a c h i a m a ­
t a a n c h e ^ S h p e l a e K u -
s a r i t • ( g r o l l a d e l l a d r o ­
ne) forse p e r c h è e r a i l 
l u o g o p i ù a d a t t o p e r n a ­
s c o n d e r e l a d r i e r i c e r c a l i 
e s s e n d o l o n t a n a d a o c c h i 
i n d i s c r e l i . 

U n o d e i r a c c o n t i p i ù 
d i f fus i c h e s i a t r a l a s t o ­
r i a e l a l e g g e n d a , è q u e l ­
l o c h e n a r r a d i u n l a d r o 
c h e , r e sos i l a t i t an te p e r l e 
sue m a l e f a t t e , a v e v a t r o ­
v a t o n e l l a g r o t t a u n rifu­
g i o s i c u r o p e r s è e p e r l a 
s u a r e f u r t i v a . 

M a p o i c h é e r a s t a t o 

a r r e s t a to e c o n d a n n a t o a 
l u n g h i a n n i d i c a r c e r e c o n ­
fidò a d u n c o m p a g n o d i 
c e l l a , c h e a v e v a finito d i 
s c o n t a r e l a p e n a , i l s u o 
segre to e g l i d i e d e l a m a p ­
p a c o n l ' u b i c a z i o n e d e l 
t e so ro . 

D ' a c c o r d o c o n u n t ì z i o 
c h e c o n o s c e v a b e n e i l l u o ­
go , c o s t u i , d o p o a v e r s c a ­
v a l o i n m o l t i p u n t i , r i n ­
v e n n e u n a casse t ta p i e n a 
d i s o l d i c h e d i v i s e c o n i l 
c o m p a g n o d ' a v v e n t u r a . 

Q u e s t a s t o r i a e n a r r a ­
l a a n c o r o g g i d a q u a l c h e 
v e c c h i o c h e a q u e i t e m ­
p i e r a b a m b i n o e a n c h e 
se è u n a s t o r i a c h e sa p i ù 
c h e a l t r o d i l e g g e n d a a n ­
c o r o g g i s i d i c e c h e l a 
g r o l l a n a s c o n d a d e i t e so ­
r i : s t o r i a o l e g g e n d a ? 
C h i s s à . . . ! 
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FIALA E T IN' ZOTI 
E DIELLIA E T'ATRAVET SHEJTE te te parevèt Sino-

dhe 13 t'Korrikut 1975 Mt. V, 14-19. 

Tha in'Zot dsenesevèt è 'Tij: Ju jini drìta e jétes. 
Nge mende te fshihèt nje kjitét i vene mbi nje mal. 
Nge 9élien hernarin è è ven perposh modhit, por 
è ven mbi kemben e 'tij è ben drite gjithevè tè shpia. 

Keshtu' lé té shkelkjéje drìta è juaj perpara njeé-
rezevèt, sa te sbohien véprat t'uaj te mira è sa t'Ie-
vdojen Atin t'ej ê jet ne kjièll. 

Mos t'ju dukèt sè jérdha te shkatarroja Ligjen a 
Profétrat: nge jérdha U sa te shkatarroja, pox sa 
t'mbaroja. 

Sè vertéta ju thom: ngjer sa t'shkonje kjìèllia e 
dhéu nge ka te shkonje nga Ligja edhé nje jote a nje 
pike, njéra sa t'stréksien gjithkjish. 

Kush adba do t'sglidhenje nga keta urdhurimè te 
végjij edhé nje è do keshtu te mesònje njérezevèt, 
ki ka t'jét thritur i nokerrth tè rreègjeria è kjièlliavèt; 
kush pra do ti benje e t'i mesonje, ki ka t'jét thritur 
i matti tè rrègjeria è kjièlliavèt. 

ne vèprim mesimin è Vangjejit e vétem ashtu, 
mend't'kémi lumerì èdhé tè kejo jéte è drèjtesì nder 
nésh si i duhèt te jet nder veilézer, bij gjithe te te 
njejtit At ce e ne kjièi!. 

I duhemi te shkundèmi na te kreshtére è te zem 
te ndelgojem se si na flem, si tè parabuiia, t'jeret 
mbièllien égjeren. [IVIt. Xill, 25). 

E mos présiem sè kete égjere t'è kuarenje in'Zot 
me para se kjeroi. Ai i Bekuami è le te rritèt bashke 
mè drithet sa kuarenje bashke mè drithet tè kjeroi 
i te korravèt. 

Po ge kenakjesì mend't'kémi kur t'shohiem égje­
ren è djégure te ziarri? 

Me mire kishe klene mos kishem lene t'è mbièl­
lien fare! 

Papa Gjergji Schirò 

Si vémi sglédhur keto fiale te forta te Krishtit. 
na dukèn nje kjertim i math per gjithe néve te kre­
shtére. 

Thomì per« gjithe », perce gjithe do thomì te me-
dhenje è te végjij. 

Te medhénjte per mua Jane ketu' ata ce Jane si-
per t'jerevè, udhehékjsit e shokjerìs e kreshtére, ata 
ge per véndin ce mbajen ne shokjeri Jane ftét si vune 
mbi shtiliat e drites e kushdò ce ne shokjeri ka per-
gjégjesìn e t'jerevè. 

Te végjit per kundrazi do thomi ketu ata ge ngre-
jen sit è verréjen ge bejen t'jéret sat'bejen njesoj. 

Ne shokjeria e sotmè isht è shkon jo vétem nje 
krise è madhè èkonomikè, po me shume nje krise 
shpirtullorè ge mend't'sosenje, mende t'kjéllenje tè 
nje katastrofe, nje krise akje e zorrshmè te ndelgo-
nèt perge arrehèt ku nge u kishe arrene kurr, njéra 
te shihèn <• njéreze te lire te lakmojen shklaverìn e 
shklavet. robet, te kéne turp te dishirojen lirìn «[ Le­
nin), u thom sè per nje piése è madhè pergjegjesin 
e kesaj krisiè è kémi na te kreshtére ce nge kémi 
dijtur a nge kémi dashur te ishem, si dsenese te 
vertéte te Krishtit, Drita e jétes, kripa ge ruan nga 
prischia. Ne sot shume véte i prièrien krahet Kri­
shtit e vén prapa dèmagogevèt ge taksien lumeri e 
drèjtesì mè shporten, ndoshta i ftésiem na ge as 
mè te folet t'ane, as mè t esjéilurit t'ame i kémi 
mesuar vellézervèt t'ane tQ nderdishme si, ne vem 

Leggendo queste due parole di Cristo, ci sembia che esse sia­
no di grande rimprovero per tutti i cristiani. 

Diciamo « tulli », giacché vi comprendiamo e i grandi e i pic­
coli. 

Per grandi intendo in questo caso, coloro che sono costituiti in 
autorità, sia ia guida della « ecclisia » dei cristiani, che, per il ruo­
lo che detengono nella società sono davvero posti come fari di 
luce, sia chiunque altro, nella società alla responsabilità altrui. 

Per piccoli invece intendiamo coloro che, fissi gli occhi sul 
comportamento degli allri, si studiano di seguirne l'esempio. 

Se la società odierna sia attraversando una grande crisi econo­
mica, ma ancor più spirituale, che può distruggerla portandola alla 
catastrofe, una criti talmente profonda e capillare da giungere 
dove non si era mai arrivati, sino a vedere « gente libera che 
aspira alla schiavitù degli schiavi e sditavi die si vergognano di de­
siderare la libertà (Lenin), io penso che in. gran parte la responsabi­
lità di questa cri.n ricorda su di noi cristiani, che non abbiamo sapu­
to, o voluto, essere, qual discepoli autentici di Cristo, luce del mon­
do sale che preserva dal deterioramento. 

Se oggi molti voltano le spalle a Cristo e corrono dietro a dema­
goghi che promellono beatitudine e giustizia a buon mercato, sen­
z'altro la colpa è nostra che con la parola e con l'azione non ab­
biamo insegnato ai fratelli come, mettendo in pratica l'insegna­
mento evangelico, possiamo avere la felicità anche su questa terra 
e la giustizia Ira di noi come è necessario che sia tra fratelli, figli 
lutti dell'unico Padre che è nei cieli. 

Bisogna clie noi cristiani ci .scuotiamo da questo sonno e com­
prendiamo che mentre noi dormiamo, come nella parabola, allri 
seminano zizzania {Mi. 1 3 , 2 5 ) . 

E non aspelliamo che questa zizzania ia mieta il Signore prima 
del tempo. Egli la lascia crescere assieme al grano per mieterla 
insieme nel tempo della mietitura. 

Ma quale piacere possiamo provare nel vedere poi la zizzania 
bruciala nel fuoco? 

Meglio .mrebbe staio non aver permesso che venis.'ie mai semi­
nata! 

{traduzione di Zef Chiaranionle) 
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VOX CLAMAIMTIS 
t e B a b i l o n i s e . V O X C L A -
M A T I S J a n e - . b r i t e m e t e 
( j e t e s ) t e r i j v e t t e h j e d -
h u n , n e n p e s h e n e r a n d e 
t e z i n g j i r v e - s h t e r n g u e s , 
n e p o d r u m e t e t h e l l a k u , 
f j a l a e i i j e r i u t d h e r r e -
z j a e D j e l l i t n u k a r r i j n e . 
J a n e n u s e t e r e j a t e s h -
k e p u t u n a m e f o r c e n g a 
b u r r a t e t y n e , z a n i i n a -
n a v e q i n u k u a s h t l e i u e 
t e s h o f i n f t y v r a t e n j o m a 
t e f e m i j v e t ; i p l e q e v e t e 
s h u e m e n d e r g j i s h e , p a 
a s n j i m b e s h t e t j e o n d i -
h m e . A s h t z a n i i k u l i u e t 
s h p i r t n o r e e p a t r i o t i k ì 
n j i H u s e n M u r t o B e g u i 
h i e d h u n n e B o s f o r o p e r 
t e q e n e u s h q i m i p e s h -
q e v e t : z a n i i n j i N o d o 
P a s h a , v l l a i B r a h i m 
B e u t , t e c i l l i t m e n j i 
m e n y r e b a r b a r e i q e n e 
g e r r y e t e d y s y t e , e t a s h 
p u s h o n n e b u r g j e t e p e r -
d h u s u n a t e S e l a n i k u t . 
V O X C L A M A N T I S a s h t 
z a n i i n j i G a n i B e g . T o p -
t a n i t . m b y t u n t r a t h e t i s h t 
n g a d j a l i i S a d r i a h e m ; 
a s h t z a n i i n j i P r e n g P a -
s h e s , p r l n c e t r a s h i g i m -
t a r e i l y l i r d i t a s v e , i m e r -
g u e m q y s h n e m o s h e n 
e T i j e d j a l o s h a r e ; a s h t 
z a n i i n j i B a j r a k t a r i t t e 
K a s t r a t i t q i t h e r r e t n g a 
p l l e n g a t ( m o c a l e t ) e D i a -
r i - B e q i r . T e k a i o j m e , p r a , 
p e r k o h e s i s h t u j n a t e B o -
s f o r i t e n e v e d o t e s h o -
f i m p o ì l t i k e n H a m i d j a n e 
e p e r s o n i f i k u e m e m e k o -
c i n j e t ( e s h t e n a t ) e s ' b a r -
d h u e m e n g a b r e j t e m j a e 
p e s i i q e v e t n e f u n d t e d e -
t i t . A t o koc l<a n ' a f l a s i n 
q a r t e p e r b u j a r i n e s h p i r -
t e n o r e e p a t r i o t i k e , p e r 
n d i e n j a t , p e r d u r i m t e 
f o r t e , p e r v e t e - m o h i m , 
t u e s a k r i f i k u e j e t e n t y ­
n e , P r e f e r u e n h e k u r a t , 
m e r g i m i n , e m a n e f u n d 
v d e k j e n (e s h e m t u e t ) s e 
s a n e n s h t r i m i n . 

E E v r o p a ? E v r o p è s i 
i - r e t h - m b e s h t j e l i e n s h u m 
t u r p e s i n a ! K u s h p r o t e -
s t o n d o t e k o n s i d e r o h e t 
s i n j i s h q y p t a r è 1 e x z a l -
I t u e m . D o t è t h o t è (TELI-
r o p a ] s e k a d a s h t è t e 
m j e g u l l z o j è f a k t e t m e 
p e r d é n e e t o r i k è s ! U n , 
u s h q e j b e s i m i n q i s h k -
r i m l i ] e m d o a n a l i z o h e t 
e d o t é k o n s i d e r o h e t n g a 
p e r s o n a t é a f t e , l<o-
s h j e n t e , p a p r e k o n q e t e 
p o l i t i k e . s e p s e n é s h k r ì -
m e t e m i j a k a m p a s e g j i -

t h m o n é s y n l m e t e p a -
s t è r t a , t é v e r t e t e n a s i i t u 
s i a s h t , l a k u r i q e p a m é -
s h e f è a s - g j a . N u k a s h t , 
p r a , r e t o r i k è k j o ! M o s 
? u h e t r e t o r i k è s e p s e 
r e n d o j m e o b j e k t i v è ga-
s h t j e n q i l ' E u r o p a m e 
h e s h t i e n d h e t m m o b i l i -
z l m a s h t d y f i s h p è r g j e -
g j é s e ? A s h t r e t o r i k è t e 
p e r s e r i t e t q i s h i m i t a r r a 
o t t o m a n e p o k o r r v i k t i -
m a t è p è r d i t e s h m e ? D o 
t è j e t è r e t o r i k è t e i n s i -
s t o j m e q u i t é v e h e n n e 
z b a t i n reformat t a s h s a 

v j e t è t è p r e m t u e m e e, 
k u r r t é r e a l i z u e m e . a s h t 
r e t o r i k è t é a s i s t o i m e 
p r i n c a e J m p e r a t o r , m e 
k r y e n a i t è s i n é n e e t y n e 
m o n d a n e , t é k é t h e h e n 
n é s a l l o n e t e t y n e 
t ' a r t a , p e r m o s t é 
p à . p e r m o s t è n d i j e b r i ­
t e m e t e n j i p o p u i l ! q i , 
p e r m a t e p e r s e p e s 
s h e k u j p o k a c a v i r é t r r u -
g è s s e K a l v a r i t ? p e r m o s 
t é n d i j e g j é m i m e n e 
p r e k è s h m e s a t ' m e r r u e -
s e , p e r m o s t è s h q y p t u e , 
m a n e f u n d , f j a l e n 

M J A F T M A m e k è t o g è -
n j e s h t r a , f a i l s i t e t e , e u l -
t è s i j m o r a l e t è p a f u n d ! 
E v r o p a z y r t a r e , d i p l o m a ­
t e p o , k a f o l e , a s h t e 
v e r t e t é ! p o r k a q e n è 
p é r g j e g j a e C A I N O d h e 
e J E H O V A ' , t u e k é r k u e 
l l o g a r i j è v i i i a u t t è t i 
j è : jam un, ndoshta, ku-
jdestari i vllaut t'im? 
L ' E u r o p a k a f o l e e p e r 
k è t è r e v o l u s j o n è t n u k 
s h u h e n ; p e r k é t é p o p u l -
l i p o p é r s h k o n n j i j e t è 
t é p a m u j t è s h m e e m e 
s h p l r t è n d è r d h à m e , p e r 

Romano Rocas 

lo dico 

. . , sóttOì/oce 
M o l t i anni addietro la ca­

sa di mio padre fu al l ietata 
da una nasci ta . A n z i , da una 
ser ie di nasci te : un parto 
pentagemtno. M i o padre, pe­
rò , era fe l ice egualmente. 
Fe l ice , anche se quattro dei 
nasci tur i morirono quasi su­
bito. Il supers t i te . È chiaro, 
non ero io. ma un se t ter di 
pura razza. La prec isaz ione è 
d 'obbligo soprattutto per 
cer t i mie i amici un p ò mali­
gni che di sol i to non hanno 
che fare e passano il tempo 
c ianciando su tutl:o e su tut­
t i . S v e g l i a al le due (del po­
meriggio si intende), colazio­
ne e v ia con la moto (chi ce 
l'ha e gl i al tr i a piedi) a 
c iondolare fino a l le due 
ed anche le tre (dei 
matt ino, ovvio ). E tutto 
questo succede , c o s ì , nel l ' ­
apatia generale, senza che 
nessuno se ne cre i un com­
p lesso . Veramente , a Piana di 
• comples so • ne era g i à 
stato creato uno 

mol t i anni 
addietro. 

Spese per mil iardi di l i re . 
250 post i letto per assis ter­
vi i bambini in per icolo di 
essere co lp i t i dal la T S C . 
Cinquan ta posti di lavoro ga­
rantit i . Mancavano so lo le ri­
finiture p e r c h é il preventor io 
po tesse entrare in funzione. 
Non se ne fece più nul la . 
Nel l ' apat ia generale, l ' im­
mensa cos t ruz ione cade a 
pezzi, mentre una mir iade 
di ass is tent i sanitari p ianesi , 
che potrebbe lavorare al 
proprio paese, cont inuano a 
fare 

la spo l a 
con Palermo. 

c h i s i contenta gode, dice 

il proverbio. E l 'aver trasfor­
mato alcuni interrat i de l 
preventorio in s ta l la e pol la i 
non p u ò non esse re che il 
frutto di una sce l t a . M a qui 
il d i scorso s i s ta facendo 
pol i t ico e potrebbe portar 
lontano. M e g l i o tornare al 
comples so . Non quel lo di 
cer t i giovani , è evidente, ma 
a que l lo che è venuto a me 
a furia di essere svegl ia t i in 
piena riotte dal rombo delle 
motoret te . C h e anch' io aves­
si il mìo bel complesso , l'ho 
scoper to per caso . N o n cer­
io cercando la parola su l di­
zionario, p e r c h é di sol i to i 
s ignificat i che II s i trovano 
sono tanti e tali che non s i 
sa mai dove 
si v a 
a sbat tere . 

Ques t a l t ima parola, ad e-
sempio , co s i , a p r imo acchi­
to, dovrebbe s ign i l i ca re che 
si va a cozzare contro un 
os tacolo , ma p u ò indicare 
pure il momento in cui s i 
percuote una cosa con forza, 
quasi con rabbia, senza ri­
f le t terc i . Se poi il verbo di­
venta riflessivo s i arr iva a 
• sbat tersene • , E qui la fre­
gatura è ancora più grossa 
p e r c h é mi fa tornare alla 
mente il mio vecch io pro­
fessore di latino che , non è 
che ce l 'avesse con me. ma. 
ogni vo l t a che mi interroga­
va , me io d iceva sempre, 
con la strozza quasi conge­
s t ionata , che io me ne sbat­
tevo. Erano altri t empi . Quan­
do bastava poco per far fe­
l ice un povero s tudente . 

Anz i 
n iente . 

E la bot t igl ia di v ino che 
cameratescamente d iv i s i con 

il p rez ioso cane di m ì o pa­
dre per festeggiare il pr imo 
due in condot ta non costava 
niente . Cer tamente meno di 
una moto giapponese di 
grossa c i l indrata . Natural­
mente finii in co l l eg io . Que­
sto par t icolare , p e r ò mi 
convinse che avrei dovuto 
tenermi lontano dalle cat t ive 
compagnie . Fu peggio. U s c i ­
to di co l leg io , infatti, conob­
bi una ragazza. Le s c r i s s i . 
Forse l ' e tà , forse l ' influenza 
dei recent i s tudi su l roman­
t i c i s m o : le parlai del la luna 
e ne paragonai il do lce chia­
rore al chiarore del la sua 
pel le , le d i s s i di quanto fos­
se profondo in me 
il suo caro 
r icordo. 

N o n mi p rese a schiaffi — 
mi s p i e g ò — p e r c h é abitava 
lontano e le veniva di l f ic i le 
raggiungermi, ma mi r i spose 
con un laconico bigl iet to , 
gregio s ignore — sc r i s se — 
vero è che sono un p ò ro­
busta, ma non tanto grassa 
da esse re paragonata alla 
luna. Inoltre sto bene di sa­
lute e c ianot ico , con la mala­
ria e magari tubercoloso ci 
s a r à l e i . Tanto da augurarle 
di t rovars i presto nel pii^ 
profondo di una tomba . E 
non s a r ò cer to io a ricor­
dar la , un 'ul t ima cnsa : sc r ive 
da cani! - , Ques ta frase mi 
co lp i piiJ di ogni altra. Non 
le s c r ì s s i p iù . A n z i , non 
s c r i s s i più a nessuna ragaz­
za. Passai diret tamente a 
scr ivere per i g iornal i . Ed U 
primo incar ico che il mio 
redattore capo mi affidò fu 
quel lo della c ronaca po l i t i ca . 
Sot tovoce, ma mi sembra il 
caso di d i r l e : mondo cane! 

k è t è b u r g j e t j a n é t e m u -
s h u n a m e n j e r z t é p a 
f a j s h è m ! 

J u v e o E u r o p e , Ju s j e l -
l e t m e e l i d e r g j i t è e f u n -
d i t , n j i : i m è r g u e m : D e h . 
n é e m e n t è n j e r z i z e ; Ju 

l u t è m i x h u n j é z u e m , s h -
t r i n j e n j i d o r è d h i m s h u -
r i j e v l l a z è n v e t ' U e j è q i 
v u e j n è n é m j e r i m ; n j i 
p o p u l l i q i k a p a s é p è r j u -
d h a t è s h k e l q y e s h m e n e 
h i s t o r i ! N d i g j o n i v a j i n e 
g r a v e , t è f é m i j v e , t e p l e ­
q e v e e t è g j i t h a t y n e q i 
d i s h r o j n è t è s h p e r t h e j -
n e h e k u r a t e n j i s e r v l l i -
z è m i t è f o r t e , p e r t e r i -
k è t h y e n é n j i p o p u U t e 
l i r e e i n d i p e n d e n t . Z o t i 
e d o n , A t é d h e u e p r e t i 
A . K o m n e n ì n g a S h k o -
d r a . 

S h q y p n i j a e l é g j i i h a 
S h l e t e t q i ' j a n e n e n i n f l u e n -
c e n e i m p e r a l o r i s e s o v j e t i -
k e o C i n e s e p re j e m a se 
t r i d h j e t . v je te , s u n d o h e n 
n g a n j i p a r t i j e e v e t e m e 
( p a r l i j a k o m u n i s t e ) ! P a r -
t i na t t j e ra Jane v u j a s h i e 
hgj i f . N g a n j i g r u p p e r s o -
n a s h ne q e v e r i , q i p e r te 
l a n e j e l e n e tyne si l e -
sho jne p o l t r o n a ! v e l e m 
n d e r raste ( s h u m te s h p e -
shta) q i v r a s i n e z h d u k i n 
n j e n i t i e t r i n , s i m b a s u r -
d h s n i t q i m a r r i o n g a k r e -
m l i n i o , P e k i n i . K a n k r i -
jue « p e n d e n e h e k u r t » 
p e r m o s te le jue h ì k j c i ) ne 
m a s c te p o p u l l i t . K a n n g r i 
j t a n « m u r i n e T u r p i t » te 
B e r l i n i t . N u k e g e s i s l o n i n -
d i p e n d e n c e p e r k e t o S h t e -
te sepse d i p e n d o j n e n g a i 
h n e j i : d i v i z j o n e i s o v j e t i k e 
Jane le r e n d u e m e ne k e l o 
Shte te o r r e i h k u f i n i t te 
t y n e , g a d i p e r te n d c r h y j e 
ne ras t s i i p o p u j t e k e i y n e 
S h t e t e v p , ng r i j ne k r y e e 
r i v o l t o h e n k u d r a q e v e r i v e 
l e t y n e , k u n d r a miser jes , 
k u n d r a u r i se, m j a f t o n te 
p e r m e n d i m n d r e h y m j e n e 
t a n k s a v e s o v j e t i k e ne P o -
s d n a m , ne U n g h e r i j e , d h e 
n e Q c k o s O a v a k i j e , q i s h u -
j t e n m e l u m e j g j a k u , p r o ­
tes ta i p o p u l l o r e , p u n i o r e , 
s t u d e m e s k e , te k e t y n e v e n ­
de ve. 

V O X C L A M A T i S , n ' a 
v i j n e m e m i j a e d h e s o l , , 
m a t e p e r se k u r r , n g a S h -
q y n i j a , n g a te g j i t h a Sbte -
tet e E n r o p e s m e r r eg j ime 
m a r x i s t e , p o r a i k a n d i -
gjue E u r o p a , e B o t a e L i ­
re? A d o t ' i nd ig jo je s o l 
e m b r a p i ? 

Gjon Gjoniarhaj 


